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MUNICIPALITA’ DI VENEZIA - MURANO - BURANO

GRUPPO CONSILIARE: PDL-VENEZIA

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Componenti l’Esecutivo della Municipalità di Venezia
Ai Capigruppo Consiliari della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia
 

Venezia, 28-3-2011 –– PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: RIPRISTINO LAMPIONE IN PUNTA DELLA DOGANA.

Il sottoscritto capogruppo consigliere municipale del PDL-VENEZIA, Pietro Bortoluzzi, propone al Consiglio della Municipalità di Venezia di votare il seguente Ordine del Giorno:

PREMESSO CHE:

1) Il "Ragazzo con la rana", discutibilissima statua opera di Charles Ray e simbolo dello sbarco in laguna di Francois Pinault, appare destinata a occupare la Punta della Dogana a Venezia anche per la prossima mostra organizzata dalla Fondazione del mecenate francese: l’"Elogio del dubbio", in programma dal 10 aprile al 31 dicembre dell’anno prossimo, dato che la Soprintendenza veneziana, dopo aver sentito i propri vertici regionali, ha dato il suo parere positivo alla permanenza di "Boy with frog" ed il definitivo via libera del Comune appare scontato, dopo le dichiarazioni alla stampa da parte dell’assessore alle attività culturali, Tiziana Agostini e del sindaco di Venezia, Giorgio Orsoni;
2) Nelle apparentemente rassicuranti parole dell’assessore e del sindaco, che confermavano (a tempo però da definirsi) comunque come provvisoria l’occupazione della Punta della Dogana, annunciando (in modo a dir il vero poco convincente) il ritorno “prima o poi” del lampione («La rana prima o poi sarà tolta, certamente non resterà lì per sempre»), si nasconde però un ulteriore elemento problematico ostativo al ripristino del lampione com’era e dov’era, dato che, secondo il sindaco Orsoni «prima è indispensabile recuperare il lampione e quindi sarà l'occasione per rimettere l'antico», in quanto, sempre secondo il sindaco: «Quello che c'era prima della rana non era quello antico. Il lampione originario era a tre braccia, quello che è stato rimosso per far posto all'opera di Pinault era solamente un faro. Si sta cercando di recuperare l'originale, se sapessi dov'è lo direi», non escludendo che possa essere recuperato «da altre parti» della città;
3) In occasione della prossima mostra di Pinault verrà inoltre collocata (ma solo dopo l’8 maggio, per non ostacolare la visita del Papa al Marcianum) un’altra statua ben più imponente dell’ormai inamovibile “Boy with frog”: un’opera di Thomas Schutte denominata "Valter Staat", raffigurazione di un uomo maturo da collocare in campo della Salute, ad oscurare la piena visione della basilica e a risultare ben visibile lungo il Canal Grande, in una sorta di dialogo a distanza con il ragazzo di Ray.
CONSIDERATO CHE:

· Appare inaccettabile che la zona della Punta della Dogana venga di fatto utilizzata per anni ed a tempo di fatto infinitamente rinnovabile quale ulteriore superficie privatizzata in un’area di estremo pregio e di grande valore simbolico, da parte della Fondazione di Pinault che non ha ancora provveduto a restituire (come promesso) alla città l’ex teatrino di San Samuele, e che sta utilizzando sia all’esterno di Palazzo Grassi che all’esterno di Punta della Dogana aree prestigiose e di grandissima visibilità per aumentare il valore economico di opere artistiche dall’impatto assolutamente discutibile;
· Appare certamente storicamente e filologicamente interessante la ricerca da parte del sindaco Orsoni del precedente modello di lampione installato in Punta della Dogana, ma questo lavoro può sicuramente essere effettuato anche in seguito, dopo intanto aver proceduto al ripristino dell’ultimo tipo di lanterna presente prima del “Ragazzo con la rana”;

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA INVITA IL SINDACO DI VENEZIA:
· A negare l’autorizzazione alla Fondazione Pinault all’occupazione dello spazio in Punta della Dogana per l’esposizione della statua “Boy with frog” ed a procedere all’immediato ripristino dell’ultimo tipo di lampione precedentemente utilizzato, in attesa di recuperare lo storico lampione ottocentesco originale a tre braccia;

· A negare alla Fondazione Pinault l’occupazione anche di Campo della Salute, dove una grande statua contemporanea comprometterebbe la piena visione della basilica della Salute, il cui valore simbolico è anche superiore per i veneziani rispetto a quello artistico, ed una impattante installazione contemporanea sarebbe vissuta come un’intollerabile violenza alle proprie tradizioni ed al proprio senso di appartenenza da parte del popolo veneziano;

· Ad esigere al più presto da parte della Fondazione Pinault la ristrutturazione e la restituzione alla città del Teatrino di Palazzo Grassi, promessa a suo tempo al sindaco Cacciari.

Pietro Bortoluzzi

Consigliere PDL-VENEZIA Municipalità di Venezia

